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Principi guida per la definizione dei criteri di selezione

PROCEDURE NON

DISCRIMINATORIE E

TRASPARENTI

PRINCIPI

ORIZZONTALI

PRINCIPI DI

QUALITÀ ED

ECONOMICITÀ

ASSENZA DI

PROCEDURE DI

INFRAZIONE

PROCEDURE E CRITERI PER ASSICURARE

CHE LE OPERAZIONI SIANO SELEZIONATE E

ATTUATE

COERENZA CON

PRIORITÀ E

STRATEGIE DEL

PR FSE+



Metodologia di selezione delle operazioni (1/2)

Orientamenti per 
la definizione di 
strumenti e 
procedure di 
attuazione

Processi di collaborazione, co-programmazione e co-progettazione in
attuazione del principio di partenariato di cui al Regolamento (UE) n.240/2014

Processi di analisi del contesto di riferimento per l’individuazione e selezione delle
priorità strategiche e di monitoraggio e valutazione degli esiti degli investimenti

Processi e strumenti di programmazione e attuazione delle policy fondati su un
approccio sistematico orientato all’uso integrato e complementare delle risorse
finanziarie europee

Processi di attuazione fondati su procedure e strumenti improntati ai principi
della trasparenza, semplificazione e della massima efficacia per i destinatari finali
e per il sistema regionale di istruzione, formazione, lavoro e inclusione sociale

Sistemi di accreditamento nel quadro dell’operatività della dote quale strumento
di finanziamento del sistema regionale di istruzione, formazione e lavoro



Avvisi pubblici, nel caso della concessione di sovvenzioni (“chiamate a
progetto”) o contributi a persone e/o imprese (dote, voucher diretto o indiretto)

Regole vigenti per gli affidamenti di appalti pubblici

Accordi conclusi fra Pubbliche amministrazioni

Processi di co-progettazione fondati su accordi quadro ed accordi
negoziali/convenzioni

Regole vigenti per gli affidamenti a enti “in house”

Percorsi di co-progettazione con gli enti del terzo settore e sottoscrizione di
convenzioni con le organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione
sociale

Ricorso agli enti del sistema regionale l.r. 27 dicembre 2006, n. 30

Modalità di 
accesso ai 
finanziamenti per 
le attività a 
valere sul PR 
FSE+

Metodologia di selezione delle operazioni (2/2)



CRITERI DI AMMISSIBILITÀ CRITERI DI VALUTAZIONE TECNICA CRITERI DI PREMIALITÀ

Per accertare la 
presenza dei requisiti 
essenziali di 
ammissione a 
cofinanziamento

Per selezionare gli interventi 
con maggiore aderenza 
all’impianto strategico del 
PR FSE+ e il maggior 
contributo al raggiungimento 
degli OS delle priorità di 
riferimento

Per promuovere una 
maggiore qualificazione ed 
eccellenza delle operazioni, 
orientandole verso 
particolari ambiti di 
interesse

 Qualità del soggetto proponente/ 
partenariato (da 10 a 30 punti)

 Coerenza esterna e qualità 
progettuale (da 40 a 80 punti)

 Promozione dei principi 
orizzontali (da1 a 5 punti )

 Conformità delle 
proposte/candidature 

 Possesso dei requisiti del 
proponente 

 Requisiti del 
progetto/proposta 

 Eventuali
 Coerenti con le priorità 

d’investimento del PR (da 0 a 
10 punti)

AVVISI PUBBLICI PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI O CONTRIBUTI A PERSONE E/O IMPRESE

Criteri di selezione (1/5)



In taluni casi potranno essere valutate solo le caratteristiche oggettive dei soggetti destinatari per cui è
richiesto l’aiuto o l’impatto potenziale dei progetti presentati

ITS 
Accademy

 verifica di ammissibilità
 selezione delle operazioni sulla base di criteri che individuano le caratteristiche e i

requisiti di ammissibilità tecnica previsti della normativa e dagli standard formativi e di
erogazione dei percorsi definiti a livello europeo, nazionale e regionale

 validazione delle proposte che compongono l’offerta formativa

 selezione sulla base di una verifica di ammissibilità rispetto agli standard nazionali e
regionali e ai requisiti previsti dagli avvisi

Sistema 
dotale

Criteri di selezione (2/5)
AVVISI PUBBLICI PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI O CONTRIBUTI A PERSONE E/O IMPRESE



i) l’età; ii) il genere; iii) la condizione occupazionale; iv) il titolo di studio; v) l’appartenenza a 
categorie svantaggiate; vi) la condizione economica familiare; vii) i carichi di cura e/o 
assistenza; viii) ulteriori fattori che limitano l’accesso della persona alle opportunità e alle 
risorse necessarie per partecipare pienamente alla vita economica e sociale

Avvisi pubblici per la concessione di contributi alle persone 
(dote, voucher diretto o indiretto)

i) la dimensione; ii) il settore di attività; iii) la capacità innovativa anche con riferimento 
all’organizzazione del lavoro; iv) l’operatività di strumenti per la promozione del welfare 
aziendale, della conciliazione vita-lavoro, delle pari opportunità

Avvisi pubblici per la concessione di contributi alle imprese 
(voucher diretto o indiretto) 

AVVISI PUBBLICI PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI O CONTRIBUTI A PERSONE E/O IMPRESE

Criteri di selezione (3/5)



Qualità dell’analisi proposta in termini di approfondimento dei 
temi affrontati

Strategie di 
sviluppo 
urbano 
sostenibile

 I criteri dei singoli interventi che compongono le strategie saranno definiti 
in coerenza con quelli previsti per gli avvisi pubblici

Strategie per 
le aree interne

 Saranno utilizzati, ove pertinenti, i criteri di cui agli avvisi pubblici e 
eventuali ulteriori criteri che saranno definiti in una fase successiva 
previa approvazione del CdS

 Definite 14 Aree Interne

 Criteri utilizzati per selezionare le 14 Strategie

Criteri di selezione (4/5)

Capacità di proporre soluzioni strategiche ai problemi evidenziati 
in fase di analisi
Congruità della proposta

STRATEGIE DI SVILUPPO TERRITORIALE



Affidamenti di 
servizi ad enti “in 

house” 

Previa verifica di congruità economica dell’offerta del soggetto 
controllato 

Affidamento di 
appalti pubblici 

Qualità del progetto, servizio, prodotto

Al criterio economico può essere attribuito un peso fino ad un massimo del 30%

Modello organizzativo

Servizi aggiuntivi/migliorativi

Strumenti 
finanziari 

Sulla base degli esiti della valutazione ex ante 

Individuazione del soggetto gestore secondo l’art. 59 del Reg. (UE) 
n. 1060/2021

Criteri di selezione (5/5)



Interventi attivati
Priorità 2 Istruzione e formazione Priorità Assistenza tecnica

Avviso per l’approvazione dell’offerta formativa di
istruzione tecnica superiore (ITS) da avviare nell’A.F.
2022/2023 (decreto n. 5053/2022 del 13/04/2022)

Procedura in due fasi:
 approvazione dell’offerta formativa ITS per l’a.f. 22/23
 approvazione del budget per ciascuna Fondazione

La selezione è avvenuta sulla base di criteri di
ammissibilità formale e tecnica in applicazione della
normativa e dagli standard formativi e di erogazione
dei percorsi definiti a livello nazionale e regionale

L’istruttoria ha avuto ad oggetto:
 il numero massimo dei percorsi riconoscibili alla

fondazione
 l’ammissibilità tecnica dei singoli percorsi ITS

confermabili
 l’ammissibilità tecnica dei singoli percorsi ITS nuovi
 l’ammissibilità tecnica dei singoli percorsi ITS in

autofinanziamento
Gli esiti pubblicati con decreto n.11613 del 03/08/2022

Servizio di AT a supporto dell’AdC Fondi comunitari della
Regione Lombardia per la conclusione della
programmazione 14/20 e l'avvio della 21-27 (procedura di
gara con decreto n. 6870 del 18/05/2022)

Il criterio di aggiudicazione individuato è stato quello
dell’offerta economicamente più vantaggiosa

I criteri di valutazione individuati nel bando sono stati:
 offerta tecnica (peso 70%)
 offerta economica (peso 30%)

La valutazione della documentazione tecnica è stata 
determinata in relazione a tre ambiti di analisi: 
 Descrizione del servizio, in termini di esaustività ed 

adeguatezza del progetto tecnico
 Configurazione del gruppo di lavoro e valutazione dei 

curricula
 Servizi aggiuntivi e migliorativi




